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Politica

I CONTI
PUBBLICI

Sondaggio tra operatori finanziari

«La Stet privata
un test politico»

Gli analisti
stimano
dello 0,3-0,4%
il calo del Pil

È soprattutto politica l’importanza che i mercati finanziari
attribuiscono alla privatizzazione della Stet. Da un sondag-
gio tra importanti operatori risulta che la vicenda viene
considerata un test per la tenuta della maggioranza, vista
l’opposizione che Rifondazione comunista ha manifestato
nei confronti dell’operazione. Stet e finanziaria vengono
così considerate come due facce della stessa medaglia. Po-
sitivi giudizi invece sul decreto per le televisioni.

MARCO TEDESCHI

Nonsaràancora recessione,ma il
forte rallentamentodel ciclo
economicopotrebbe trovareuna
confermanel datopreliminare sul pil
nel secondo trimestre, cheoggi verrà
diffusodall’Istat.
Un sondaggio condotto tragli
analisti delmercato finanziario
indicauna stimadi consensopari a -
0,3%trimestre su trimestre, conuna
previsioneminimadel -0,2% (Comit)
eunpicco massimodel -0,6% (Bank
ofAmerica). In proiezione, si ritiene
chea fine ‘96 l’obiettivo del governo
(1,2%su baseannuale) nonsaraà
rispettato.Colpadei consumi,
ancora fermi, edi una produzione
industriale semprepiùasfittica.Rosa
Soler, economistadellaDeutsche
bank, indicauna flessionedello0,4%
nel trimestreeuna variazione
positivadell’1,1% annosuanno
(0,9%a fine ‘96), daattribuire auna
ragione statistica (duegiorni
lavorativi inmeno nel secondo
trimestre) e adunaeconomica (il
rallentamento, evidenziatonel
periodo, dalla produzione
industriale).
Per LorenzoCodogno, capo
economistadellaBankof America, il
datoatteso (-0,6%sul trimestree0,
9%sianell’annochea fine ‘96) si
giustifica con la correzionenegativa
cui sonoandate incontro le scortee
con la debolezzadei consumi.

— ROMA. Con che animo seguono gli ambienti finanziari le
vicende politiche legate alla privatizzazione della Stet? Un’a-
genzia di stampa ha svolto un sondaggio, all’indomani del-
l’incontro tra il ministro del Tesoro Ciampi e il responsabile
economico di Rifondazione comunista Nerio Nesi. L’esito ri-
vela che in sostanza si guarda all’operazione con un interesse
politico ben superiore a quello che viene attribuito alle sue di-
mensioni finanziarie. Il dottor Arpe, vice direttore generale
della Caboto Holding Sim, ad esempio, afferma che «alla pri-
vatizzazione si guarda con enorme interesse» e gli ambienti fi-
nanziari vogliono che «il governo dia una rassicurazione con-
creta che l’operazione si farà sulla strada della riduzione del
deficit e dell’uscita dello Stato da alcuni settori dell’econo-
mia». In sostanza, perArpe, «èunbancodiprovaper l’esecuti-
vo e un’operazione per salvare l’Iri». Tutto dipenderà quindi
dalle mosse dei prossimi due mesi che «oltre alla finanziaria e
ai rinnovi dei contratti vedranno le decisioni sulla strada delle
dismissioni, eccoperché l’operazioneèstrategica».

Alla grande operazione guarda-
no tutti, sia italiani che stranieri.
«L’operazione ha un altissimo con-
tenuto politico e simbolico - sostie-
ne il responsabile reddito fisso del-
la Bank of America, Claudio Zam-
pa - per verificare la credibilità del-
l’azione di governo e l’attuazione
del programma elettorale dell’Uli-
vo, che aveva nella vendita della
Stet uno dei suoi capisaldi». Dopo il
no pronunciato da Fausto Bertinot-
ti, ora il mercato guarda con inte-
resse ai segnali di possibile disgelo

tra il governo e Rifondazione comunista, e in questa chiave è
stato letto anche l’incontro tra Ciampi e Nesi. «Prodi non può
prescindere dall’aiuto di Rifondazione - aggiunge Zampa -
ma se si arriva ad un vero e proprio veto credo debbano esse-
re ricercate altre strade». Insomma i mercati finanziari restano
in attesa e guardano alla Stet con la stessa attenzione dedica-
taall’elaborazionedella finanziaria.

Per Alex Ceccaroni, direttore dei prodotti derivati europei
della Ubs di Londra, la privatizzazione della Stet ha rilevanza
per i mercati finanziari internazionali «solo per il suocontenu-
to politico». Infatti, per Ceccaroni l’operazione ha in sè «un
potenziale di conflitto all’interno della maggioranza che va
ben al di là della privatizzazione in sè, anche se in un settore
strategico come le telecomunicazioni». Al di là di questo
aspetto, che è in gradodi influenzare i negoziatori in titoli e fu-
tures, il dibattito sulla Stet «non appassiona particolarmente,
l’importante è di sapere se il governo tiene o meno». Molto
positiva invece viene considerata la proroga delle concessio-
ni delle frequenze tv. «Non sono pochi quelli che interpretano
questa mossa - osserva Ceccaroni - come il possibile inizio di
un’opposizione più morbida, che potrebbe dare una mano
sia per l’operazione Stet sia, soprattutto, per la finanziaria. Si
tratta di un tassello che il mercato guarda in chiave di stabili-
tà».

Per Francesco Ramella, head of investors group della Deu-
tsche Morgan Grenfell di Londra, «i mercati sono soprattutto
in attesadella stagionedei budgets inEuropa», e le aspettative
si concentreranno lì, ma «certo - osserva ancora il finanziere -
la Stet darebbe un’intonazione positiva alla manovra di bilan-
cio».

IlpresidentedelConsiglioRomanoProdieiministrieconomiciVincenzoViscoeadestraCarloAzeglioCiampi RodrigoPais

Sanità: analisi nel mirino
Deficit pubblico ’96, buco di 10mila miliardi

— ROMA. La prossima Finanziaria
non dovrà contenere ulteriori ticket
sanitari. Lo garantisce Rosy Bindi
che però annuncia un tetto di spesa
per gli esami diagnostici e una revi-
sione del sistema delle esenzioni di
cui i cittadini godono per reddito o
per patologie. Un «numero base» di
analisi diagnostiche costringerà i
medici a prescrivere esami in manie-
ra più rigorosa, ondeevitareche - co-
me oggi avviene - il 30-35% degli esa-
mi effettuati non vengano ritirati dal-
l’interessato. E le esenzioni saranno
legate alla composizione del nucleo
familiare e al reddito della famiglia
stessa.

Il diktat di Rosy

Il ministro della Sanità ha detto in
una intervista a Il Tempo che que-
sto sarà il contributo offerto dalla
sua amministrazione al risana-
mento dei conti pubblici. Altre ri-
sorse dovrebbero venire dalla rifor-
ma dei contributi sanitari che -
nella legge delega che sta prepa-
rando il ministro delle Finanze -
passeranno alla fiscalità generale.
Inoltre alle Regioni che non hanno

utilizzato le risorse del programma
d’investimenti, i finanziamenti non
saranno rinnovati e saranno redi-
stribuiti alle Regioni più virtuose.

E di questo, oltre che di un os-
servatorio dei prezzi per verificare
se ci sono spese ingiustificate, par-
lerà la Bindi con Prodi, Ciampi e
Visco quando sarà il suo turno nel-
la processione di ministri titolari di
centri di spesa a Palazzo Chigi per
concordare i tagli della Finanzia-
ria. Processione quotidiana che
inizierà a partire dal prossimo lu-
nedì, un ministro per volta, secon-
do il «metodo» adottato ieri duran-

te un vertice con il presidente del
Consiglio e i ministri economici
che ha dato il via alla costruzione
della manovra di Bilancio per il
1997. Una riunione a cinque
(Ciampi, Prodi, Veltroni, Visco e il
sottosegretario Micheli), allargata-
si poi al ministro Treu, al sottose-
gretario Giarda, e al resto dello
staff economico finanziario del go-
verno: Monorchio, Draghi, Stefano
Parisi ecc.

Ecco il «metodo»: il ministro di
turno si presenta a Prodi, Ciampi e
Visco che lo attendono a Palazzo
Chigi. Il ministro del Tesoro farà le

sue proposte di taglio, e l’interlo-
cutore farà le sue controproposte.
In tal modo la Finanziaria crescerà
mattone su mattone con 21.000
miliardi di risparmi e 11.400 di
nuove entrate, sino a fine settem-
bre. Ciampi spera di anticipare il
consiglio dei ministri per il suo va-
ro al 26 settembre, e a quel punto
si tratterà di ratificare quanto è sta-
to già concordato.

Non tornano i conti del 1996

Ma il vertice di ieri è stato domina-
to dalla preoccupazione del gover-
no per i conti di quest’anno. Prodi
non riuscirà a chiudere il ‘96 con un
deficit di 114.000 miliardi, fissato
dalla Finanziaria. Se ne parla da
tempo, di uno sfondamento attorno
ai 10.000 miliardi, e adesso la cosa è
confermata. La cifra sarà inferiore,
ma non di tanto. Ecco le cause. Da
una parte Bruxelles ha tirato dalla
nostra tesoreria 8.000 miliardi più di
quanto sia entrato dai finanziamenti
comunitari; superando di 3.500 mi-
liardi lo squilibrio medio (meno
4.500 miliardi) su cui s’era program-
mato il deficit ‘96. Dall’altra il rallen-

tamento dell’economia ha ridotto le
entrate all’erario (Iva) di 5.000. Inol-
tre alcuni pagamenti del dicembre
’95 erano slittati al gennaio ‘96.
Ciampi esclude una manovra d’au-
tunno, farà qualche correzione di
Tesoreria, e se ci sarà uno sfonda-
mento, pazienza. La Germania chiu-
de il 1996 con un rosso imprevisto
del 200%.

Tornando ai conti del ‘97, Ciampi
avverte chi vorrebbe una Finanziaria
più leggera, che non possono essere
contabilizzati in una previsione di bi-
lancio gli effetti di una eventuale ul-
teriore riduzione del tasso ufficiale di
sconto (come pure quelli della lotta
all’evasione fiscale). Il Tesoro auspi-
ca e si attende una riduzione dei tas-
si di interesse, che potrà però arriva-
re come «premio» del mercato all’ef-
ficacia della politica economica
messa in atto. Però Ciampi è in ansia
anche per il negozato sul nuovo
Sme, che inizia a Dublino nell’Ecofin
del 20-22 settembre. La Germania
insiste nel «Patto di stabilità» come
base per il nuovo sistema monetario,
che contiene parametri ancor più
stretti di quelli diMaastricht.

Il servizio sanitario non fornirà più di un certo numero di
analisi diagnostiche, e si prospetta il collegamento delle
esenzioni alla composizione del nucleo e del reddito fami-
liare. Lo annuncia il ministro della Sanità Rosy Bindi (che
esclude nuovi ticket) a proposito della Finanziaria ’97, im-
postata ieri nel «metodo» da un vertice dei ministri econo-
mici a Palazzo Chigi. Prodi non riuscirà a chiudere il ’96
con un deficit di 114.000 miliardi.

RAUL WITTENBERG

La manovra del governo, che partirà a settembre, consentirà risparmi di 20mila lire l’anno sulle bollette

Telefoni e cellulari, calano le tariffe
— ROMA. Una riduzione comples-
siva sulle bollette delle famiglie di
circa 18-20 mila lire annue ed un im-
patto sull’indice generale dei prezzi
pari a meno 0,01%, mentre per i tele-
fonini cellulari Tacs prevede l’intro-
duzione di un nuovo profilo tariffario
accanto agli attuali business e fami-
ly che, secondo il sottosegretario
alle Poste, Michele Lauria, «com-
porterà di fatto un risparmio del 7-
8% per l’utenza». Questi i contenuti
della manovra tariffaria sulla tele-
fonia illustrata dallo stesso Lauria
ai sindacati e alle associazioni di
consumatori e che sarà attuata
con due decreti interministeriali: il
primo, quello sui telefoni, è atteso
entro settembre, il secondo, quello
sui cellulari, verrà varato subito do-
po.

Le tariffe telefoniche - spiega un
documento del ministero - subi-
ranno le seguenti modifiche: la fa-
scia notturna per le telefonate ur-
bane, più conveniente, scatterà al-
le 18.30 anzichè alle 22, ma sarà
accompagnata da un aumento del
canone dell’utenza residenziale,
esclusa la fascia sociale, pari a
1.250 lire mensili (5.000 lire per le
aziende). Applicazione delle tarif-
fe urbane anche per le periferie
delle grandi città e riduzione delle
tariffe interurbane e internazionali.

Tra febbraio e marzo è previsto

un nuovo, identico, incremento
del canone, ma accompagnato,
secondo Lauria, da ulteriori ridu-
zioni. La manovra tariffaria com-
porterà per Telecom una perdita
di 700 miliardi, così come era stato
già previsto a luglio, ma il minore
introito - hanno affermato i sinda-
cati - dovrebbe essere recuperato
con un aumento del traffico».

Più in generale sulle tariffe il sot-
tosegretario alla presidenza del
Consiglio, Enrico Micheli ha spie-
gato che il governo intende ridurre
le tariffe telefoniche, bloccare
quelle ferroviarie e adeguare quel-
le dell’acqua attraverso l’adozione
del price cup.

«Sulle tariffe telefoniche - sottoli-
nea Luria - c’è un’inversione di
tendenza rispetto a gennaio, quan-
do si parlava di aumenti delle tarif-
fe urbane. Le 20mila lire riduzione
annua rappresentano lo zoccolo
duro del risparmio». Lauria ha poi
presentato un regolamento di ser-
vizio sul rapporto contrattuale tra
cliente e azienda telefonica, «un
codice di comportamento a favore
della clientela» che dovrebbe esse-
re adottato entro settembre (le
norme riguardano le clausole con-
trattuali, i recessi, il cambio di nu-
mero, le insolvenze, i tempi di atti-
vazione delle linee e delle ripara-
zioni).

Ecco nel dettaglio come cam-
bieranno le bollette.
Canone: per l’utenza residenziale il
simplex passa da 11.800 lire men-
sili a 13.050, il duplex da 7.950 a
9.200 (1.250 lire mensili che di-
ventano 2.500 sulla bolletta bime-
strale); per l’utenza affari si passa
da 17.200 lire a 22.700.
Utenza sociale (circa 300 mila ab-
bonati): il canone non subisce au-
menti, anzi la convenienza au-
menta perche‘ gli scatti a prezzo
agevolato (50 lire), passano da 40
a 50.
Chiamate urbane: la fascia serale
(18.30-22.00, uno scatto ogni 5
minuti) sara‘ accorpata a quella
notturna (attualmente 22.00-8.00
con uno scatto ogni 6 minuti e 40
secondi). Il costo degli scatti rima-
ne invariato.
Chiamate interurbane: eliminazio-
ne dello scaglione di distanza del-
le zone periferiche dei grandi cen-
tri urbani alle quali viene applicata
la tariffa urbana. Inoltre il costo
delle interurbane si riduce, soprat-
tutto nelle ore di punta, allungan-
do il tempo degli scatti.
Chiamate internazionali: nuovo ca-
lo per chiamare Usa e Canada.
Telefonia pubblica: sono previsti
ritmi tariffari più favorevoli, ma si
prevede l’aggiunta di uno scatto
alla risposta (passano a due).

I sindacati: «Bene, ma serve
una verifica sui prezzi»
Èsostanzialmentepositivo, siapure conqualche riserva, il
giudiziodiCgil, Cisl eUil sullamanovra tariffaria telefonica
annunciatadal governo,ma unavalutazione finale verrà fatta
solonell’ambitodel confrontogenerale sulla politica tariffaria. È
quantohannoaffermato i segretari confederaliWalterCerfeda
(Cgil), RobertoTittarelli (Cisl) e PaoloPirani (Uil) dopo l’incontro
odiernocon il sottosegretario allePosteMichele Lauria. La
ragionedi questaposizione, hannospiegato i tre sindacalisti, sta
nel fatto che seperenergiae telefoni c’èuna tendenzaalla
riduzione, si stannoverificando invece«aumenti pesanti»per
acquaeautostrade, incrementi «del 15-20%»nel trasporto
pubblicourbano,mentre per le Ferrovie c’èuna richiestadi
aumento. «Laprassi di dare conunamano e togliere con l’altra -
hadetto Cerfeda -nonèaccettabile. Serveunapolitica tariffaria
generale che simuova in coerenzacon il tettodi inflazione
programmata». Positivo il commentodi FrancescoChirchigno,
amministratoredelegatoTelecom:«Il provvedimento tariffario
all’esamedel governoèunpassaggio fondamentaledel
processo di riequilibriodelle tariffe edi allineamentoai costi di
gestionedei servizi telefonici. Essoè stato studiatodalministero
dellePosteeda TelecomItaliapergiungere inmodo
competitivoal liberomercatoeallaprossimaprivatizzazione,
così comestabilito dal governo». Adiconsumconsidera
l’aumentodel canonecompensatodauna riduzionedelle
tariffe, «unprimopassopositivo,maancora insufficienteper
adeguare l’Italia all’Europa». «Significativo cambiamento».Così
l’UnioneNazionaleConsumatori commenta l’incontro con il
sottosegretarioMichele Lauria sulle tariffe telefoniche.
«Riteniamocredibile lo sforzodemocraticoeconcertativodel
ministro edei suoi sottosegretari cheper la primavolta
coinvolgono i rappresentanti dei consumatori inuna attivitàdi
analisi e strategia comune inmateriadi Tlc».


